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La scarsità di notizie, o meglio la quasi 
assenza di documentazione antece-
dente al periodo medievale, ha mo-

tivato il progetto di ricerca archeologica 
nell’area del Castello di Petriolo. 
Indagare il contesto in cui si inseriscono i 
resti del Castello con gli strumenti dell’ar-
cheologia può significare non solo recupe-
rare e valorizzare strutture sommerse per-
tinenti al complesso fortificato, ma metter-
ne in luce la relazione con il paesaggio. Ciò 
permetterà di contestualizzare le origini del 
sito medievale nel quadro più ampio dell’e-
voluzione del popolamento nel territorio e 
della formazione e trasformazione del tes-
suto insediativo, sociale e produttivo di cui 
ad oggi si coglie unicamente la fase tardo 
medievale, caratterizzata dai resti del patri-
monio architettonico conservato in elevato. 

Con l’obiettivo di ampliare le conoscenze 
relative a questo patrimonio è stata pro-
grammata, in accordo con la Soprinten-
denza, una ricognizione archeologica di 
superficie, pianificata in base a un percorso 
di indagine realizzato con diversi strumen-
ti: raccolta e analisi delle informazioni 
edite su base bibliografica e cartografica, 
comprendenti l’esame di dati significativi 
individuati nelle foto aeree e verificati al 
suolo; ricognizione sistematica di superfi-
cie in un’area campione più estesa di quella 
direttamente interessata dal Castello.
L’acquisizione delle evidenze archeologi-
che e morfologiche presenti nell’area del 
Castello, al fine di produrre una “Carta Ar-
cheologica” preliminare alla programma-
zione di scavi archeologici, operativamen-
te si è svolta con le seguenti fasi: raccolta 

Risultati e prospettive  
per la ricerca archeologica

SERENA MASSA
Università Cattolica  
del Sacro Cuore  
di Milano,  
già Consigliere  
di Italia Nostra Milano

SUSANNA BORTOLOTTO 
PIERO FAVINO
ANDREA GARZULINO
Politecnico di Milano

narono tra il XVII ed il XIX secolo, nonché at-
traverso l’esame di fonti documentarie pub-
bliche e private (come le guide turistiche del 
XX secolo), è stato poi possibile documentare 
anche le varie fasi di crisi e di decadenza della 
stazione termale e tratteggiare il progressivo 
stato di degrado degli edifici sino a una, sia 
pur timida, ripresa a inizio Novecento.
L’analisi storico-archeologica condotta sulle 
mura, sulle terme storiche e su ciò che at-
tualmente rimane del ponte antico ha per-
messo di fornire un quadro su©cientemen-
te esaustivo dei sistemi costruttivi adottati 

dal Quattrocento a oggi per l’edificazione e 
la modifica della struttura materiale del si-
to. In questo modo è stato possibile definire i 
caratteri peculiari dell’architettura dei ma-
nufatti, fornendo una visione precisa dell’u-
so e delle caratteristiche delle singole por-
zioni. Sono questi dati essenziali che, una 
volta integrati con le analisi condotte al di 
sotto del piano di campagna mediante scavo 
archeologico, permettono di comprendere i 
modi di costruire e di abitare nel corso del 
tempo in una zona strategica dal punto di 
vista commerciale, economico e politico. ❑

Bagni di Petriolo, 
panoramica delle vasche 
con accesso libero a 
ottobre 2014, prima delle 
piene del 2015 e 2017. 
Foto Adriano Paolella 
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dati cartografici e archeologici del Castello 
(circa 10 ettari) e del contesto territoriale 
circostante; analisi dei dati cartografici e 
archeologici; strutturazione GIS e geore-
ferenziazione della cartografia raccolta e 
dei dati archeologici elaborati; indagine 
archeologica (survey) in situ; schedatura 
delle evidenze archeologiche (puntuali e 
areali) e collocazione con coordinate GPS; 
inserimento dei dati dell’indagine nel GIS 
(Geographic Information System) per la 
carta archeologica di Petriolo.
La strategia del survey o ricognizione arche-
ologica di superficie è stata definita sulla 
base delle caratteristiche geomorfologiche 
dell’area e della documentazione disponi-
bile, censita e analizzata per individuare le 
aree di maggiore o minore probabilità ar-
cheologica. La densità di edifici documen-
tata dalle fonti archivistiche soprattutto 

per il XV secolo ha determinato la scelta di 
un metodo di ricognizione intensivo, che 
potesse colmare l’apparente attuale “vuo-
to” di evidenze materiali all’interno dell’a-
rea fortificata del castello.
La ricognizione sistematica delle aree 
esplorabili ha portato al rinvenimento di 
numerosi resti di strutture in pietra af-
fioranti in superficie e in sezioni esposte 
dei pendii, all’individuazione di tratti 
morfologici regolarizzati artificialmente, 
mentre si è riscontrata la totale assenza di 
reperti mobili a©oranti in superficie. 
Sono stati riconosciuti 41 punti significativi 
all’interno e all’esterno della cinta fortifica-
ta, tra i quali l’individuazione di setti mu-
rari e di resti di murature contigue disposte 
ad angolo è di particolare importanza per 
programmare i futuri interventi di scavo 
archeologico. I punti diagnostici sono stati 
registrati su schede che comprendono tutte 
le informazioni utili alla geolocalizzazione 
e analisi dei dati, secondo la normativa del 
Ministero per i beni e le attività culturali 
predisposta dall’Istituto centrale per il ca-
talogo e la documentazione specificamente 
per le ricognizioni archeologiche.
Inizia pertanto ad avere un riscontro su ba-
se archeologica la realtà dell’insediamento 
quale conosciamo dalle testimonianze pre-
senti nelle fonti archivistiche a proposito 
della presenza di edifici all’interno della 
cinta fortificata, della loro funzione, spes-
so della loro proprietà. 
Più precisamente, all’interno della cinta 
fortificata dovevano trovarsi: il palazzo 
del podestà, la piazza pubblica, l’edificio 
per la riscossione delle tasse, alberghi, ca-
se signorili, il bagno degli uomini, il ba-
gno delle donne, il bagno detto “grotta” e 
un quarto stabilimento che si trovava più 
in alto, un po’ più distante dal Farma, la 
cappella di San Niccolò, le abitazioni dei 
religiosi, la fontana, vicina al bagno delle 
donne.
Per poter procedere all’individuazione di 
futuri sondaggi archeologici si è valutato 
– partendo da questa base conoscitiva – di 
suggerire delle fasi di avanzamento della ricer-
ca e ulteriori indagini che possano essere 
utili sia per una maggiore comprensione 
del luogo come bene culturale complesso, 
sia per una consapevole valorizzazione del 
sito rifunzionalizzato come parco archeo-
logico/ambientale, sito termale e museo di 
sé stesso. ❑

Cinta muraria, esempi della 
situazione delle murature. 

Foto Adriano Paolella
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